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di FULVIO SALIMBENI

D ue giorni e mezzo di
convegno,venticinque

interventi, tutti d’alto livello,
la presentazione degli Scritti
scelti di linguistica italiana e
friulana di Graziadio Isaia
Ascoli,insiemeconun’esposi-
zione di libri che lo riguarda-
vano, organizzata dall’Asso-
ciazione Amici di Israele di
Gorizia: questi gli eloquenti
datineiqualisiriassumel’ini-
ziativa della Società Filologi-
caFriulanaedelCentrointer-
nazionale sul plurilinguismo
dell’Università di Udine per
celebrare il centenario della
mortedellostudiosoebreogo-
riziano, reggendo benissimo
il confronto con quelle, di
qualche mese precedenti,
dell’Istituto lombardo di Ssl-
laaedell’Accademianaziona-
le dei Lincei.

Data la ricca e complessa
personalitàeoperosità–svol-
tasi sull’arco di quasi un ses-
santennio–delfondatoredel-
l’Archivio glottologico italia-
no,lerelazioni,affidateaspe-
cialisti, italiani e stranieri, di
linguisticaedistoriapolitica,
culturale e delle religioni e
fondate sulla rilettura critica
dellesueoperemaggioriemi-
norie sull’esame delle copio-
se e numerose corrisponden-
ze, ancora in parte inedite,
con colleghi, allievi e amici,
hanno delineato un profilo
originale e articolato sia del-
lasuabiografiaefortunacriti-
ca sia della vita intellettuale
italianaedeuropeadell’Otto-
cento, della quale il glottolo-
goisontinofuunodeipuntidi
riferimentofondamentali.Al-
l’internod’unacosìsfaccetta-
ta indagineunprimariorilie-
vosonovenutiad assumereil
rapporto con la Kultur tede-
sca,chealloradettavaleggea
livellomondiale,econquello

che a ragione è stato definito
il Rinascimento ebraico, e
nonsolodalpuntodivistalin-
guisticoespirituale.L’Ascoli,
infatti,purdistinguendosem-
preconnettezzatraleragioni
dellafede,dell’appartenenza
nazionale e della scienza, ri-
mase costantemente fedele
alla religione dei padri, ma
nelcontempofuunferventee
appassionato patriota italia-
no,conprofondaconvinzione
partecipe dell’esperienza ri-
sorgimentale,nonsentita,pe-
rò, in termini angustamente
nazionalistici, bensì d’appar-
tenenza a una comune civiltà
europea, secondo quanto è
emersononsolodaicontribu-
tifinali,piùpropriamentesto-
rici,maanchedaquellilingui-
stici,dalmomentocheperlui
eperlacoevaculturadimatri-
ce romantica la lingua – di
controa qualsiasi ipotesibio-
logistica e di Blut und Boden
(sangueeterra)–eraunfatto-
re decisivo d’identificazione
dell’appartenenza comunita-
ria, come ha opportunamen-
te ricordato Roberto Gusma-
ni nelle lucide e sobrie consi-
derazioni introduttivealcon-
vegno.

Se buona parte dei lavori,
come prevedibile, è stata de-
dicata agli studi sull’italiano
e agli apporti alla questione
della lingua, ritenuta centra-
lenelprocessodicostruzione
del neonato regno d’Italia, in
polemica non tanto con il
Manzoni,quantoconimanzo-
niani,nonsonostatetrascura-
te neppure le sue riflessioni
sul friulano, sui dialetti e sul-
le lingue antiche, tra le quali
in primo piano quelle semiti-
che,perunverso,esulladefi-
nizione e precisazione della
metodologia e terminologia
di quel nuovo insegnamento
accademicoche,convariede-
nominazioni, era la glottolo-
gia,chevenivaassumendoun
caratteredirigorosascientifi-
cità, per un altro.

La pubblicazione degli
Scritti scelti, a cura di Carla

Marcato,benemeritaorganiz-
zatrice del convegno, e di Fe-
dericoVicarioe per i tipidel-
la Società Filologica Friula-
na, ha consentito, inoltre, di
mettere a disposizione d’un
vasto pubblico testi non sem-
prereperibiliconfacilitànep-
pure dagli specialisti del set-
tore, ma che documentano
nel modo migliore le tappe e
l’ampiezza e profondità degli
interessidell’Ascoli,dacasie
questioni particolari sempre
attento e pronto ad allargare
ildiscorso,fondatosuunapie-
na padronanza delle fonti e
su un’ineccepibile disciplina
filologica, a prospettive di
portata generale, fuori da
qualsiasi arido tecnicismo,
donde la sua fortuna e in-
fluenza sulle posteriorigene-
razionidiricercatoriinambi-
to sia glottologico sia storico,
dato lo stretto collegamento
allora esistente tra lingua e
storia, considerate elementi
costitutivi della Nazione.

Ciò,pertanto,spiegaanche
la presenza nel programma
direlazionivoltealumeggiar-
ne in modo dettagliato sia gli
anni giovanili, di formazione
spirituale e culturale, coinci-
denti con la permanenza in
Gorizia, dov’era nato nel
1829,sialarisolutapartecipa-
zione, in posizioni di primo
piano,allevicendeciviliepo-
litiche del neonato regno sa-
baudodopolachiamataaMi-
lano, dove sarebbe vissuto si-
noallamorte,nel1861,facen-
dosentirelapropriavocetan-
to dalla cattedra universita-
riaquantodallepiùautorevo-
li testate giornalistiche e af-
frontandoproblemidipriori-
tario rilievo quali la riforma
dellascuolasecondariaedel-
l’università,ladifesadeidirit-
ti nazionali degli “irredenti”,
la libertà dell’insegnamento,
il pacifismo, l’antisemitismo
clericale,lafondazionediisti-
tuzioni scientifiche tali da
porrel’Italiaalpassoconl’Eu-
ropa colta.

Gli atti del convegno, che

dovrebbero uscire entro l’an-
no, costituiranno, pertanto,
un prezioso strumento di co-
noscenzadell’Ascoliedelsuo
tempo, confermandone l’at-
tualitàeilvaloredelmagiste-
ro scientifico e civile.

Il bilancio dei tre giorni del convegno che è stato dedicato al glottologo goriziano

L’appartenenza europea
guida il pensiero di Ascoli

La questione della lingua centrale nella nascita dell’Italia
ma i suoi studi toccarono anche il friulano e altri idiomi
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Carta della Patria del Friuli realizzata da Paolo Forlani nel 1564; nel riquadro, Graziadio Isaia Ascoli


